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PARTE I - QUADRO GENERALE 

1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

1.1 Normativa di riferimento in materia anticorruzione e trasparenza  

In attuazione del recepimento degli impegni internazionali assunti con la sottoscrizione delle Convenzioni di 

Mérida e di Strasburgo, le quali hanno progressivamente valorizzato, partendo da un approccio di tipo 

“repressivo” la “prevenzione”, ponendola in posizione centrale nell’ambito del contrasto alle condotte 

corruttive, è stata emanata la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, che costituisce l’intervento 

legislativo finalizzato a rafforzare l’efficacia e l’effettività delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

La precitata legge, all’art. 1, comma 9, individua quale misura fondamentale di prevenzione l’adozione di un 

Piano Triennale di prevenzione della corruzione che deve rispondere alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 dell’art. 1 della medesima legge, anche ulteriori 

rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

di corruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate 

nell'esercizio delle competenze previste dall'art. 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n.165; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione 

nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, chiamato a vigilare 

sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 

d) definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

e) definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

In materia di trasparenza è stato, poi, emanato il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che nel corso del 2016 è stato significativamente 

modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
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1.2 Inquadramento normativo in materia di gestioni commissariali ex art. 4 del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32 (c.d. “decreto Sbloccacantieri”) 

Il decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 – recante 

disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici –all’art. 4, comma 1, 

prevede l’individuazione, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle 

competenti Commissioni parlamentari, degli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di 

complessità progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure 

tecnico - amministrative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio - economico a livello 

nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di 

uno o più Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti.  

Il comma 2 del menzionato art. 4 stabilisce che per le finalità di cui sopra ed allo scopo di poter celermente 

stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione dei lavori, ai Commissari straordinari, individuabili anche 

nell'ambito delle società a controllo pubblico, spetta l'assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria 

per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche sospesi. I Commissari straordinari provvedono, in 

particolare, all’eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati; quest’ultima, d’intesa 

con i Presidenti delle regioni e delle province autonome territorialmente competenti, è sostitutiva di ogni 

autorizzazione, parere, visto e nulla-osta occorrenti per l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione 

per quelli relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici (il cui termine è fissato in misura comunque non 

superiore a sessanta giorni e per i quali viene peraltro stabilito il principio del silenzio-assenso), nonché per 

quelli di tutela ambientale (per i quali i termini dei relativi procedimenti sono dimezzati).  

Il comma 3 attribuisce ai Commissari straordinari la possibilità di svolgere le funzioni di stazione appaltante 

per l’esecuzione degli interventi previsti. I Commissari straordinari operano in deroga alle disposizioni di legge 

in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del Codice delle leggi antimafia e delle 

misure di prevenzione e dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all‘Unione Europea. Per le 

occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle aree occorrenti per l'esecuzione degli interventi, i 

Commissari straordinari provvedono, con proprio decreto, alla redazione dello stato di consistenza e del 

verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la sola presenza di due rappresentanti della regione o 

degli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

Il comma 3-bis autorizza l'apertura di apposite contabilità speciali intestate ai Commissari straordinari per le 

spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi nel caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. 

Sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti (e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale) solo gli 

eventuali atti di natura “regolatoria” (regolamenti) del Commissario straordinario e non quelli di natura 

“gestionale” (contratti, ecc.). 

Il comma 4 stabilisce che i Commissari straordinari trasmettano al Comitato interministeriale per la 

programmazione economica (ora Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile), per il tramite del Ministero competente, i progetti approvati, il relativo quadro economico, il 

cronoprogramma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, segnalando altresì semestralmente eventuali 

anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, 

anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi.  

Il comma 5 prevede che con i medesimi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, vengano stabiliti i 

termini e le attività connesse alla realizzazione dell'opera nonché una quota percentuale del quadro economico 
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degli interventi da realizzare da destinare, eventualmente, alle spese di supporto tecnico e al compenso per i 

Commissari straordinari ed indica la misura massima dei compensi dei Commissari, ove previsti. Inoltre, i 

commissari possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture 

dell'amministrazione centrale o territoriale interessata nonché di società controllate direttamente o 

indirettamente dallo Stato o dalle Regioni. I Commissari straordinari possono nominare un sub-commissario, 

il cui eventuale compenso soggiace ad analoga misura massima ed è posto a carico del quadro economico 

dell'intervento da realizzare, nell'ambito della predetta quota percentuale. 

2. L’APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SULLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA ALLE GESTIONI COMMISSARIALI EX ART. 4 DEL DECRETO-LEGGE 18 aprile 

2019, n. 32 (c.d. “decreto Sbloccacantieri”) 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022 adottato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 contempla 

uno specifico capitolo dedicato ai Commissari straordinari ex art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 

(c.d. “decreto Sbloccacantieri”), che è stato confermato dal Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 

2023 adottato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023. 

Sulla base del menzionato PNA, l’Autorità afferma che alle figure dei Commissari straordinari nominate per la 

realizzazione degli interventi infrastrutturali ex art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, è applicabile la 

disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza nella misura in cui essi esercitano funzioni 

e poteri di natura pubblicistica. 

A tale riguardo, l’ANAC specifica che essi svolgono funzioni pubblicistiche finalizzate alla celere realizzazione 

di interventi attraverso la semplificazione delle procedure in materia di contratti pubblici e di edilizia. Sono, 

altresì, titolari di poteri di amministrazione attiva, di natura strettamente operativa, che si sostanziano anche 

nell’adozione, in luogo dei soggetti competenti, di tutti i provvedimenti necessari per l’approvazione dei 

progetti. 

Per l’Autorità, pertanto, gran parte delle attività svolte da tali Commissari si concentra proprio sui contratti 

pubblici e sulla loro esecuzione, con la conseguente gestione di ingenti risorse pubbliche.  

Gli stessi, ricorda l’ANAC, possono ricoprire il ruolo di stazione appaltante aprendo apposite contabilità speciali 

ad essi intestate per le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi. 

Inoltre – al pari dei soggetti che sostituiscono – sono dotati di autonomia decisionale e gestionale in relazione 

all’esercizio dei poteri attribuiti, anche in deroga alla normativa di settore, nonché del potere di gestire ingenti 

risorse pubbliche. 

Nella stessa delibera, l’ANAC afferma che conseguentemente per tali Commissari valgono le disposizioni 

previste dalla normativa anticorruzione e trasparenza applicabile alle pubbliche amministrazioni che essi 

sostituiscono, ferme restando le disposizioni di settore. 

Dalla riconducibilità dei Commissari straordinari alle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del 

decreto legislativo n. 165/2001, per l’Autorità, dovrebbe discendere l’adozione da parte degli stessi del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Cionondimeno, il precitato PNA, adottato con la richiamata delibera n. 7/2023, ha valutato che, in una logica 

di semplificazione degli adempimenti, le gestioni commissariali adottino il PTPCT e non il PIAO.  
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3. IL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE (PNA) 

Con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 è stato adottato da ANAC l’Aggiornamento 2023 al PNA 2022, in 

considerazione dell’intervenuta innovazione della disciplina in materia di contratti pubblici a seguito 

dell’emanazione del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”. 

Ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente 

ancora attuale per cui con l’Aggiornamento 2023, sono stati forniti chiarimenti e modifiche a quanto previsto 

nel PNA 2022 al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. 

Gli ambiti di intervento dell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte speciale del PNA 

2022 e, in particolare: 

- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative 

misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via 

esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni (cfr. tabella 1, § 4.); 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove 

disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in 

particolare quelli ai sensi degli artt. 23, comma 5, e 28, comma 4, del nuovo Codice dei contratti pubblici 

(cfr. rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 

Alla luce di quanto sopra, rispetto al PNA 2022: 

❖ resta ferma la Parte generale, così come gli allegati da 1 a 4 che ad essa fanno riferimento. 

Nella Parte speciale: 

❖ il capitolo sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione è 

sostituito dal § 1 dell’Aggiornamento. Sono superate anche le check list contenute nell’allegato 8 al PNA 

2022; 

❖ il capitolo sul conflitto di interessi mantiene la sua validità per quanto riguarda i soggetti delle stazioni 

appaltanti cui spetta fare le dichiarazioni di assenza di conflitti di interessi e i contenuti delle relative 

dichiarazioni; 

❖ il capitolo sulla trasparenza rimane valido fino all’entrata in vigore delle norme sulla digitalizzazione, salvo 

l’applicazione della disciplina transitoria come precisata nel § 5.1. dell’Aggiornamento 2023. Rimane fermo 

il § 3 del PNA 2022 su “La disciplina della trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR” 

regolata da circolari del MEF e relative al sistema ReGiS; 

❖ rimane, infine, fermo il capitolo sui Commissari straordinari. 

L’Autorità precisa, altresì, che, alla luce delle disposizioni vigenti, il settore della contrattualistica pubblica è 

governato da norme differenziate a seconda che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate con 

il previgente decreto legislativo n. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice. 

L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione:  

- procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 

disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. n. 36/2023);  

- procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice;  
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- procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle 

norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e ss.mm.ii., e dal nuovo Codice per quanto non 

regolato dalla disciplina speciale. 

Con riferimento a tutte le suddette procedure di affidamento, l’Autorità fornisce al § 5 “La trasparenza dei 

contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023” puntuali indicazioni sui diversi regimi di 

trasparenza da attuare, in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del 

contratto alla data del 31 dicembre 2023.  

Tenuto conto del quadro normativo di riferimento, l’Autorità fornisce le seguenti precisazioni circa l’applicabilità 

delle indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 2022 e 

nell’Aggiornamento 2023:  

1. si applica il PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, ivi inclusi i 

contratti PNRR;  

2. si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 2023, 

limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento previste dalla 

parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 229);  

3. si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con l’eccezione 

degli istituti non regolati dal decreto legge n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica l’Aggiornamento 2023;  

4. si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne quelli 

di cui ai precedenti punti 2 e 3.  

4. GLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI E LA NOMINA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 aprile 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 26 

maggio 2021 con n. 1249, ha individuato, ai sensi del citato art. 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, gli interventi di cui all’ivi riportato allegato 1 

quali interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare 

difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - amministrative ovvero che comportano 

un rilevante impatto sul tessuto socio - economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui 

realizzazione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più Commissari straordinari che 

è stata disposta con i medesimi decreti. 

L’intervento dell’allegato 1 è riepilogato nel seguito per pronta visione: 

SS 675 Umbro - Laziale: Espletamento delle attività di programmazione, progettazione, approvazione del 

progetto, affidamento ed esecuzione dei lavori della SS 675 – Tratta Monte Romano Est – Civitavecchia. 

L’opera consiste nel completamento dell’ultimo tratto dell’itinerario Civitavecchia – Orte – Terni che consentirà 

di mettere a sistema importanti infrastrutture quali A1 Milano – Napoli, l’interporto di Orte, l’area industriale di 

Terni, l’itinerario E45 Orte – Perugia – Ancona, l’Autostrada A12 e la Roma – Civitavecchia – Genova (CUP 

F81B16000620001). 

Considerata la complessa situazione vincolistica, archeologica e paesaggistica dell’area interessata 

dall’opera, nonché la necessità di risolvere i problemi di sicurezza e di congestione del traffico della strettoia 
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di Monte Romano e garantire il pieno utilizzo delle risorse disponibili, la Tratta Monte Romano Est-

Civitavecchia è stata suddivisa in due stralci funzionali:  

- SS 675 Umbro-Laziale – Sistema infrastrutturale del collegamento del porto di Civitavecchia con il nodo 

intermodale di Orte. Tratta Monte Romano Est-Civitavecchia – 1° Stralcio Monte Romano Est-Tarquinia 

(CUP: F47H22001170001); 

- SS 675 Umbro-Laziale – Sistema infrastrutturale del collegamento del porto di Civitavecchia con il nodo 

intermodale di Orte. Tratta Monte Romano Est-Civitavecchia – 2° Stralcio Tarquinia - Civitavecchia (CUP: 

F77H22001250001). 

Con il medesimo D.P.C.M. 16 aprile 2021 è stato nominato quale Commissario straordinario, ai sensi del 

predetto art. 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 

2019, n. 55, l’Ing. Ilaria Maria Coppa, dirigente di Anas S.p.A., ora in distacco presso Stretto di Messina S.p.A., 

a cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei 

lavori, anche sospesi, provvedendo l’eventuale rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora 

appaltati. 

Come previsto dallo stesso decreto di nomina, per l’espletamento dell’incarico, il Commissario straordinario si 

avvale delle strutture di Anas S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (art. 2, comma 2). 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, del richiamato decreto, inoltre, al Commissario straordinario, in ragione 

dell’incarico attribuito, non spetta alcun compenso o emolumento aggiuntivo a carico della finanza pubblica. 

L’incarico del Commissario straordinario decorrente dalla data del provvedimento di nomina, avrà termine con 

la consegna ad ANAS S.p.A. dell’intervento, ferma restando la possibilità di revoca con le medesime modalità 

previste per la nomina.  

Il decreto di nomina, inoltre, non attribuisce al Commissario straordinario, Ing. Ilaria Maria Coppa le funzioni 

di stazione appaltante ex art. 4, comma 3, decreto legge n. 32/2019, convertito con modificazioni dalla legge. 

n. 55/2019 e s.m.i. (detta funzione è attribuita alla Società Anas). 

Si precisa altresì che l’intervento SS 675 Umbro - Laziale – Tratta Monte Romano Est - Civitavecchia non è 

ricompreso nel PNRR e nel PNC. 

5. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

(RPCT) 

L’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) è stato conferito dal 

Commissario straordinario, con atto di nomina del 4 marzo 2024, al Dott. Armando Cologgi, dirigente di Anas 

S.p.A.. 

Il RPCT svolge tutti i compiti specificatamente previsti dalla normativa di riferimento; in particolare, contribuisce 

a definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e: 

- con riferimento alle misure di prevenzione della corruzione:  

✓ elabora la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e la 

sottopone all’organo di indirizzo per l’adozione;  
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✓ verifica l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone le modifiche dello stesso in 

caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o 

nell’attività dell’amministrazione;  

✓ segnala le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione;  

✓ vigila sul rispetto delle disposizioni sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con capacità 

di intervento sanzionatorio e di segnalazione delle violazioni all’ANAC ed avviare il procedimento 

sanzionatorio ai fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della 

misura interdittiva prevista per l’inconferibilità. 

- in materia di trasparenza: 

✓ controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013;  

✓ svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

6. IL PIANO DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

Il presente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è stato elaborato dal 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). 

Il Piano, predisposto nel rispetto della normativa vigente ed in recepimento del Piano Nazionale Anticorruzione 

2022, adottato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, con particolare riferimento al capitolo sui 

Commissari straordinari (che è stato confermato dal Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2023 

adottato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023), definisce la strategia di prevenzione della 

corruzione, integrata con quella della trasparenza, ai sensi della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 

33/2013. 

Cionondimeno, risultando necessario assicurare snellezza all’attività commissariale e per non gravare 

eccessivamente la stessa con oneri e adempimenti non necessari, si è tenuto conto della missione assegnata 

alle gestioni commissariali. 

Il Piano si compone di: 

- una I parte generale; 

- una II parte dedicata alla trattazione dei rischi e delle misure specifiche anticorruzione; 

- una III parte relativa alla trasparenza, che è parte della strategia di prevenzione della corruzione;  

- una IV parte riguardante il monitoraggio sull’attuazione e l’idoneità delle misure di prevenzione della 

corruzione e degli adempimenti connessi alla trasparenza, nonché il complessivo funzionamento del 

PTPCT. 

Dopo l’approvazione da parte del Commissario, il Piano sarà pubblicato nella sezione “Trasparenza” dell’area 

dedicata al Commissario straordinario, Ing. Ilaria Maria Coppa, sul sito internet di ANAS S.p.A., al percorso 

“Le Strade/I Commissari/Opere e Commissari straordinari”. 

mailto:rpct.cs.SS675@pec.it
mailto:segreteriaSS675@stradeanas.it


COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA STRADA STATALE 675 "UMBRO-LAZIALE” 

(DPCM 16/04/2021) 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

rpct.cs.SS675@pec.it anas.SS675@postacert.stradeanas.it segreteriaSS675@stradeanas.it 

10 

Le attività programmate e scadenzate nel Piano potranno subire una rivalutazione e riprogrammazione a 

seguito di sopraggiunti indirizzi dell’ANAC, nonché di eventuali altre sopravvenienze normative che dovessero 

impattare sull’organizzazione e sull’attività della gestione commissariale dell’intervento. 

7. LE ATTRIBUZIONI E I POTERI DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Il Commissario straordinario della SS 675 Umbro-Laziale – Tratta Monte Romano Est - Civitavecchia svolge 

le funzioni attribuite dall'art. 4 del decreto legge n.32/2019, provvedendo all’emissione di tutti i provvedimenti 

decisori e conclusivi dei procedimenti inerenti all’intervento commissariato ad esclusione di quelli propri della 

stazione appaltante (funzione svolta da ANAS S.p.A.). 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il Commissario provvede:  

- all’assunzione di ogni determinazione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, 

anche sospesi, allo scopo di poter celermente stabilire le condizioni per l'effettiva realizzazione degli 

interventi di competenza; 

- all’approvazione dei progetti e delle perizie di variante e dei relativi quadri economici per gli interventi di 

competenza; 

- al monitoraggio dell’attività ed alle comunicazioni verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 

cui all’art. 3 del D.P.C.M. 16 aprile 2021;  

- all’invio delle comunicazioni ad enti e soggetti terzi richieste dalle attività per la realizzazione degli 

interventi di competenza;  

- alla convocazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, prima 

dell'avvio degli interventi di competenza, ed alla stipula con le stesse del protocollo di cui all’intesa tra il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e le Organizzazioni Sindacali (OO.SS.) del 11 dicembre 2020; 

Il Commissario straordinario, inoltre, può avvalersi della vigilanza collaborativa di ANAC, di cui al “Protocollo 

di intesa per la vigilanza collaborativa sugli interventi infrastrutturali prioritari” sottoscritto tra ANAC e Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) il 2 marzo 2022. 

Si ribadisce che il Commissario non svolge le funzioni di stazione appaltante ex art. 4, comma 3, decreto legge 

n. 32/2019. 

Il Commissario straordinario può altresì: 

- esercitare tutti i poteri, anche sostitutivi, previsti dall’art. 4, comma 2, del decreto legge n. 32/2019, 

restando esclusi quelli in materia di tutela ambientale, nonché dei beni culturali e paesaggistici.  

- adottare provvedimenti in deroga ad ogni disposizione vigente, nel rispetto della normativa europea 

sull’affidamento dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture nonché dei principi generali 

dell’ordinamento giuridico (indicati specificamente dall’art. 4, comma 3, del decreto legge n. 32/2019). 

Per l’esercizio delle proprie funzioni il Commissario opera anche a mezzo di ordinanze. 

8. L’ANALISI DEL CONTESTO  

L’analisi del contesto è funzionale all’elaborazione di una strategia di prevenzione mirata e specifica, in 

un’ottica relativa e concreta rispetto alle circostanze esterne e interne in cui opera l’Amministrazione.  

mailto:rpct.cs.SS675@pec.it
mailto:segreteriaSS675@stradeanas.it


COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA STRADA STATALE 675 "UMBRO-LAZIALE” 

(DPCM 16/04/2021) 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

rpct.cs.SS675@pec.it anas.SS675@postacert.stradeanas.it segreteriaSS675@stradeanas.it 

11 

8.1 Il contesto esterno 

Il Commissario opera a contatto con numerosi soggetti, pubblici e privati, aventi sede in molteplici ambiti del 

territorio nazionale, per cui il contesto esterno nel quale è chiamato ad operare risulta particolarmente 

variegato.  

Considerato che il Commissario non svolge funzioni di stazione appaltante, lo stesso interagisce con Anas 

S.p.A. e per finalità istituzionali ad esso attribuite prevalentemente con le pubbliche amministrazioni, come di 

seguito indicate: 

- Senato della Repubblica; 

- Camera dei Deputati; 

- Presidenza del Consiglio dei ministri; 

- Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

- Ministero dell’economia e delle finanze; 

- Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

- Ministero della cultura; 

- Corte dei Conti; 

- Avvocatura dello Stato; 

- Prefettura Viterbo; 

- Regioni, Province, Comuni interessati alla realizzazione dell’intervento. 

Il Commissario straordinario interagisce anche con enti gestori di pubblici servizi, organismi titolari di interessi 

collettivi nonché persone fisiche interessate alla realizzazione dell’intervento.  

8.2 Il contesto interno 

La specificità della gestione commissariale è data dalla circostanza che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 

menzionato decreto 16 aprile 2021, il Commissario straordinario si avvale, per l'espletamento del suo incarico, 

delle strutture di Anas S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il Commissario straordinario, pertanto, non impegna autonomamente risorse, né in termini di personale né in 

termini di spese e/o rendicontazione. 

In attuazione del disposto di cui sopra, rinveniente dal precitato D.P.C.M. 16 aprile 2021, sono state stipulate 

apposite convenzioni tra Anas S.p.A. e il Commissario straordinario finalizzate a garantire il supporto di Anas 

a quest’ultimo e regolamentare i reciproci rapporti ed ambiti di competenza. Inoltre, ANAS S.p.A. ha istituito 

una struttura interna di supporto per i commissari straordinari. 

8.2.1 Attività di Anas S.p.A. ai fini dell’espletamento dell’incarico commissariale 

ANAS svolge le funzioni di soggetto attuatore e di stazione appaltante sulla base della documentazione 

progettuale, tecnica ed amministrativa, elaborata dalla stessa ed approvata dal Commissario e propone allo 

stesso le azioni ritenute necessarie da intraprendere.  

ANAS, attraverso le proprie strutture, a titolo esemplificativo e non esaustivo, provvede:  
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- alla predisposizione della documentazione tecnica e amministrativa inerente alla realizzazione degli 

interventi commissariati e alla verifica della sua completezza e regolarità;  

- alla redazione, all’istruttoria tecnica, alla verifica ed alla validazione dei progetti, di qualsiasi livello, alle 

attività di predisposizione della documentazione tecnica e amministrativa relativa alle procedure 

approvative necessarie per la realizzazione dell’intervento commissariato;  

- all’approvazione delle proposte di progetto, da sottoporre al Commissario, secondo l’assetto procuratorio 

vigente;  

- alla redazione delle perizie di variante o di modifiche al contratto proposte sia da Anas che dal 

Commissario, a seguito di richiesta di autorizzazione del RUP, vistata dal Commissario. Le strutture di 

Anas provvedono all’istruttoria tecnica della perizia/modifica del contratto ed all’approvazione in linea 

tecnica;  

- all'espletamento di ogni attività occorrente e propedeutica alle attività di progettazione ed all’esecuzione 

dell’intervento; 

- alla redazione dei piani particellari d'esproprio, alla redazione dello stato di consistenza e all’immissione 

nel possesso delle aree, alla liquidazione delle indennità e ad ogni altra attività di supporto al Commissario 

con riguardo alla procedura espropriativa;  

- all'affidamento dei lavori, servizi e forniture necessari per la realizzazione dell’Opera, nonché alla stipula 

dei connessi contratti ed eventuali atti aggiuntivi, impiegando le procedure e gli standard documentali di 

ANAS;  

- alla nomina del/i Direttore/i dei lavori, del Direttore dell’esecuzione del contratto, del/i Responsabile/i del 

Procedimento e del personale tecnico ed amministrativo costituente l'Ufficio di Direzione dei Lavori;  

- al reperimento dei finanziamenti necessari per l’esecuzione dell’Intervento, ai pagamenti, alla tenuta della 

contabilità, alla definizione dei corretti trattamenti contabili e fiscali ed all'adozione dei provvedimenti 

conseguenti; 

- alla gestione di eventuali contenziosi;  

- alle comunicazioni previste dalla norma per l’alimentazione delle banche dati nazionali, quali l’Archivio 

Nazionale delle Opere Pubbliche (AINOP), BDAP Banca Dati Amministrazioni Pubbliche, ovvero tenute 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);  

- agli adempimenti connessi alla stipulazione del Protocollo di Legalità, all’attuazione del protocollo 

stipulato dal Commissario con le OO.SS. maggiormente rappresentative a livello nazionale, di cui 

all’intesa tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e le OO.SS. del 11 dicembre 2020 ed alla 

vigilanza collaborativa di ANAC, di cui al “Protocollo di intesa per la vigilanza collaborativa sugli interventi 

infrastrutturali prioritari” sottoscritto tra ANAC e MIMS il 2 marzo 2022, ove il Commissario vi abbia aderito. 

8.2.2 La struttura di supporto 

Con Comunicazione Organizzativa n.56/AD del 29.9.2021, prot. CDG-0606475-I, Anas S.p.A. ha istituito una 

struttura interna di supporto ai Commissari straordinari che opererà lungo un arco temporale avente durata 

pari a quella degli interventi oggetto di commissariamento definendone l’articolazione. Con successiva 

Comunicazione Organizzativa n.57/DRUO del 29.9.2021, prot. CDG-0606574-I, Anas S.p.A. ha individuato le 

risorse incaricate di fornire supporto a ciascun Commissario straordinario. 
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In considerazione delle sopra richiamate comunicazioni organizzative, successivamente integrate anche con 

la previsione nell’attuale assetto organizzativo della Società di specifici Uffici dedicati, tra l’altro, al supporto e 

all’assistenza ai Commissari straordinari, per la presente gestione commissariale la struttura ANAS di supporto 

al Commissario è articolata come di seguito: 

- Segreteria: risorsa dedicata alle attività di ricezione e invio corrispondenza e di gestione del protocollo e 

della PEC; 

- Supporto Tecnico: risorse dedicate alle attività di progettazione e realizzazione lavori; 

- Supporto Amministrativo: risorse dedicate alla gestione dei rapporti con Enti esterni e, in particolare, alla 

redazione degli atti amministrativi relativi ai vari procedimenti autorizzativi; 

- Supporto Relazioni Esterne: risorse dedicate alla gestione delle attività comunicazionali nonché afferenti 

all’URP; 

- Staff Legale: Avvocati di Commessa. 

Si precisa che le risorse assegnate alla struttura di supporto, pur essendo chiamate a prestare la propria 

attività al Commissario straordinario, mantengono la propria dipendenza gerarchica e funzionale dal 

Responsabile della struttura organizzativa di appartenenza di Anas S.p.A.. 

*********** 

Anas S.p.A. è una società del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane che, in considerazione del carattere di 

pubblico interesse delle attività svolte, adotta un modello volontaristico di sottoposizione agli obblighi in 

materia di anticorruzione e trasparenza.  

In tale ambito, Anas ha adottato il Framework Anti-Corruption del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane che 

contiene i princìpi, gli indirizzi e le regole in materia di anticorruzione e si compone di due documenti a valenza 

di Gruppo (Codice Etico di Gruppo e Policy Anti-Corruption del Gruppo FS) e di due documenti a valenza 

societaria (Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex decreto legislativo n. 231/2001 e relative Misure 

Integrative). 

 

  

mailto:rpct.cs.SS675@pec.it
mailto:segreteriaSS675@stradeanas.it


COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA STRADA STATALE 675 "UMBRO-LAZIALE” 

(DPCM 16/04/2021) 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

rpct.cs.SS675@pec.it anas.SS675@postacert.stradeanas.it segreteriaSS675@stradeanas.it 

14 

PARTE II - RISCHI E MISURE SPECIFICHE PER LE ATTIVITÀ DEI COMMISSARI 

STRAORDINARI NELL’AREA DI RISCHIO DEI CONTRATTI PUBBLICI 

Nella presente sezione vengono dettagliate le valutazioni condotte in ordine all’individuazione dei potenziali 

fenomeni corruttivi che potrebbero interessare la gestione commissariale e le misure concrete che la stessa 

intende adottare per prevenirli e contrastarli.  

In particolare, le misure sono state distinte in “generali”, che si caratterizzano per la capacità di incidere sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera gestione 

commissariale e “specifiche”, laddove incidono su aspetti contestualizzati della medesima gestione 

commissariale.  

Entrambe le tipologie di misure sono utili a definire la strategia di prevenzione della corruzione, in quanto 

agiscono su due diversi livelli: complessivamente sull’organizzazione, per quanto applicabile in relazione alla 

specificità della gestione commissariale, nonché in maniera puntuale su particolari rischi corruttivi.  

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI  

Come esposto nei paragrafi precedenti, il Commissario straordinario della SS 675 Umbro-Laziale – 

TrattaMonte Romano Est-Civitavecchia si avvale, per l'espletamento del suo incarico, delle strutture di Anas 

S.p.A. senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario straordinario, inoltre, non svolge 

le funzioni di stazione appaltante e non impegna autonomamente risorse, né in termini di personale né in 

termini di spese e/o rendicontazione. 

Per tali motivazioni, nel Piano non è stato previsto un codice di comportamento della gestione commissariale, 

né una specifica disciplina per la prevenzione del conflitto di interessi, l’inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi. 

Al riguardo si precisa che al personale ANAS di supporto al Commissario straordinario e a tutti coloro, senza 

alcuna eccezione, che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaurano rapporti o 

relazioni con la gestione commissariale, si applica il Codice Etico del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. 

In relazione al rispetto delle previsioni di norma in ordine alle fattispecie di incompatibilità e inconferibilità di 

incarichi per le quali si presume la sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, la dichiarazione di 

insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità, nonché di assenza di conflitti di interesse all’atto 

del conferimento dell’incarico e nel corso dello stesso dei soggetti interessati, si evidenzia che queste vengono 

acquisite e verificate dalla stazione appaltante, Anas S.p.A., nell’ambito del proprio sistema procedurale 

aziendale  

La trasparenza  

Come evidenziato nel PNA 2022, la trasparenza costituisce presupposto per realizzare una buona 

amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale ha 

evidenziato nella sentenza n. 20/2019, laddove considera la legge n. 190/2012 “principio-argine alla diffusione 

di fenomeni di corruzione”.  

Per i dettagli sul sistema di gestione della Trasparenza adottato dalla gestione commissariale, ivi comprese le 

modalità per assicurare l’accesso civico nei termini previsti dal legislatore, si rinvia all’apposita PARTE III del 

presente Piano. 
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Segnalazioni di illecito – whistleblowing 

L’istituto del whistleblowing, introdotto in Italia dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, è uno strumento finalizzato 

a contrastare e prevenire la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e privato, a tutela 

dell’interesse pubblico e generale, della legalità e della eticità dell’azione amministrativa, attraverso la 

segnalazione di informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al perseguimento dei casi 

di illeciti di diversa natura. 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, che recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni 

di disposizioni normative dell'Unione Europea o nazionali, che ledono l'interesse pubblico o l'integrità 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo 

pubblico o privato. 

Nello specifico, nel seguito vergono fornite le indicazioni applicative dell’istituto in argomento, che recepiscono 

gli orientamenti al riguardo adottati da ANAC [cfr. PTPCT Anno 2024-2026; Allegato 6 “Aggiornamento della 

procedura interna in caso di segnalazione di un illecito (Whistleblowing)”]. 

Soggetti legittimati a presentare la segnalazione ed oggetto della stessa 

Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti: 

- tutto il personale operante presso la gestione commissariale, a prescindere dalla modalità/tipologia di 

inquadramento; 

- liberi professionisti, consulenti, lavoratori e collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa per la 

fornitura di beni o servizi o la realizzazione di opere in favore della gestione commissariale. 

I predetti soggetti possono segnalare violazioni delle quali sono venuti a conoscenza: 

- durante il rapporto di lavoro; 

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato (ad es., in fase precontrattuale); 

- durante il periodo di prova; 

- successivamente allo scioglimento del rapporto di lavoro se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso del rapporto di lavoro. 

I contenuti della segnalazione possono riguardare la commissione di illeciti (intesi come violazioni di normative 

nazionali e dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Autorità commesse nell’ambito 

dell’organizzazione dell’ente) o la realizzazione di comportamenti ritorsivi nei confronti dei whistleblowers.  

Con riguardo alla prima tipologia, si rinvia alla tipizzazione degli illeciti rilevanti ai fini delle segnalazioni 

contenuta nell’art. 2 d.lgs. n. 24/2023 e specificata nelle LLGG ANAC di cui alla delibera n. 311/2023 (cfr. § 

2.1.2 delle LLGG ANAC). Sono considerate rilevanti le sole irregolarità che possono costituire quegli “elementi 

concreti” (indici sintomatici) tali da far ritenere ragionevolmente al whistleblower che potrebbe essere 

commessa una delle violazioni previste dal decreto. Non possono essere segnalate le notizie palesemente 

prive di fondamento, le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico, nonché le informazioni 

acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio).  

In riferimento ai comportamenti ritorsivi, invece, occorre richiamare gli artt. 2, comma 1, lett. m) (che fornisce 

una definizione generale di ritorsione) e 17, comma 4, d.lgs. cit. che ne elenca a titolo esemplificativo alcune 

fattispecie. 
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Contenuti minimi della segnalazione 

Al fine di consentire al RPCT l’accertamento della fondatezza della segnalazione nonché l’assunzione di tutte 

le consequenziali iniziative, è necessario che il segnalante: 

- chiarisca le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- fornica una descrizione del fatto; 

- indichi le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati; 

- alleghi eventuale documentazione disponibile idonea ad attestare la fondatezza di quanto segnalato; 

- individui eventuali ulteriori soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Presentazione e ricezione della segnalazione 

La segnalazione va presentata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT), con invio di posta elettronica certificata all’indirizzo rpct.cs.SS675@pec.it. 

Nel caso di trasmissione a mezzo posta o di consegna a mano, a garanzia della riservatezza del whistleblower, 

è necessario che la segnalazione sia inserita due buste chiuse, in modo da separare i dati identificativi del 

segnalante dalla segnalazione: la prima, con l’indicazione “RISERVATO RPCT SS 675”, deve contenere i dati 

identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; la 

seconda, contrassegnata dalla dicitura “SEGNALAZIONE”, contenente la segnalazione. Entrambe poi 

dovranno essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “Segnalazione ex Decreto 

legislativo 24/2023 - RISERVATA al RPCT SS 675 c/o Anas S.p.A. Via Monzambano 10 – 00185 Roma”. 

Tutta la documentazione pervenuta sarà custodita a cura del RPCT.  

Esame della richiesta 

Entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione, il RPCT prende in carico la segnalazione – inviando un avviso 

di ricevimento al segnalante, ove non anonimo e la analizza al fine di determinarne l’ammissibilità e la 

ricevibilità e, se quanto denunciato non è stato adeguatamente circostanziato, richiede chiarimenti al 

segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione.  

Una delle prime verifiche che deve effettuare è se il segnalante riveste, o meno, una delle qualifiche indicate 

nel paragrafo dedicato all’ambito soggettivo di applicazione della disciplina. 

Il RPCT deve poi verificare: 

- se quelle segnalate sono «condotte illecite»; 

- se le suddette condotte riguardano, o meno, situazioni di cui il soggetto è venuto a conoscenza nel proprio 

“contesto lavorativo” (per tale intendendosi le attività lavorative o professionali, presenti o passate, svolte 

nell’ambito dei rapporti giuridici sopra menzionati, e attraverso le quali sono state acquisite le informazioni 

sulle violazioni); 

- se la segnalazione è stata inoltrata “nell’interesse pubblico e/o nell’interesse dell’integrità della pubblica 

amministrazione”, per cui saranno archiviate le doglianze di carattere esclusivamente personale del 

segnalante o rivendicazioni/istanze che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con 

superiori gerarchici e colleghi, in quanto non rientranti nell’ambito di applicazione della normativa.  

Nel caso in cui si rilevi un’evidente e manifesta infondatezza, inammissibilità o irricevibilità si procede ad 

archiviare la segnalazione. Nello specifico, costituiscono possibili causali di archiviazione: 
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- manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

- manifesta incompetenza del RPCT sulle questioni segnalate; 

- assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 

- contenuto generico della segnalazione/comunicazione o tale da non consentire nessun approfondimento; 

- segnalazioni aventi ad oggetto i medesimi fatti trattati in procedimenti già definiti. 

Qualora venga rilevata una delle cause di archiviazione sopra elencate, entro e non oltre 30 giorni dall’invio 

dell’avviso di ricevimento, il RPCT provvede a:  

- archiviare la segnalazione con adeguata motivazione. La stessa verrà, quindi, inserita e conservata 

all’interno del fascicolo riservato cartaceo e sarà oggetto di rendicontazione nell’ambito della Relazione 

finale di monitoraggio ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012; 

- comunicare al segnalante l’archiviazione e la relativa motivazione. 

In caso, invece, di accertamento della fondatezza della segnalazione, il RPCT provvede a redigere una 

relazione contenente le risultanze dell’istruttoria condotta ed i profili di illiceità riscontrati nonché ad informare 

il Commissario straordinario per l’assunzione delle proprie valutazioni, omettendo l’indicazione dell’identità del 

segnalante. 

L’attività istruttoria dovrà concludersi entro 90 giorni dalla ricezione della segnalazione. 

Per garantire la gestione e la tracciabilità delle attività svolte, il RPCT assicura la conservazione di tutta la 

correlata documentazione di supporto, avendo cura che i dati identificativi del segnalante siano conservati 

separatamente da ogni altro dato. 

Qualora le segnalazioni riguardino il RPCT o nel caso in cui il segnalante non abbia avuto riscontro o che lo 

stesso sia stato negativo, è possibile inviare la segnalazione direttamente all’ANAC, secondo le indicazioni 

presenti sul relativo sito istituzionale. 

Garanzie e tutele per il segnalante 

A tutela del segnalante, nonché dei soggetti a lui legati (es. parenti entro il quarto grado) e dei suoi colleghi di 

lavoro, la legge riconosce garanzie quali la protezione della riservatezza e la protezione da ritorsioni. 

1. Protezione della riservatezza. Al segnalante, il RPCT garantisce un rigoroso regime di riservatezza sia in 

relazione alle proprie generalità, sia in ordine al contenuto della segnalazione che alla sua stessa 

effettuazione (ove il contenuto della stessa possa consentire l’identificazione del segnalante). Ferma 

restando la responsabilità diretta del RPCT – unico destinatario della segnalazione – nella gestione del 

relativo iter istruttorio può essere coinvolto ulteriore personale della gestione commissariale; a tali soggetti 

(fermo restando il divieto per il RPCT di comunicare il nominativo del segnalante) sono imposti gli stessi 

obblighi di riservatezza e tutela qui specificati in capo al RPCT. 

È esclusa l’applicazione alle segnalazioni: (i) del diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; (ii) dell’accesso civico generalizzato di cui all’art. 5, comma 2, del 

d.lgs. 33/2013 e s.m.i.; (iii) i diritti di cui agli artt. 15 - 22 del Regolamento (UE) n. 2016/679, ove la richiesta 

pervenga dal segnalato a meno che non sia stato lo stesso segnalante a disvelare la propria identità ad 

altri soggetti, nel qual caso tale esclusione non opera. 
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2. Protezione da ritorsioni. Ai sensi della normativa vigente, è assolutamente vietata qualsivoglia forma di 

ritorsione (da chiunque sia effettuata) a carico del denunciante in buona fede, determinata per effetto 

della segnalazione. 

Gli atti assunti in violazione di tale divieto sono nulli. 

Il segnalante che ritenga di aver subito una discriminazione per effetto della propria segnalazione, può 

comunicare la circostanza direttamente ad ANAC o al RPCT con le modalità fin qui indicate. 

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE 

In base alla ricognizione delle principali attribuzioni del Commissario straordinario (vedasi § 7), nonché 

tenendo conto delle attività svolte da Anas S.p.A. (vedasi § 8.2.1), si è effettuata la mappatura degli eventi 

rischiosi che potrebbero connotare la gestione commissariale, associando a ciascuno di essi delle misure 

specifiche volte a prevenirli.  

Si è tenuto conto anche del ruolo svolto da Anas S.p.A. delle cui strutture, come detto, il Commissario 

straordinario si avvale.  

Nella Tabella A sono riportati sinteticamente gli esiti di tale mappatura.  

Inoltre, si è ritenuto opportuno, sulla scorta degli orientamenti forniti dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

e confermato dall’Aggiornamento 2023 in ordine alle gestioni commissariali, effettuare un focus specifico con 

riferimento ad eventi che possano comportare violazioni dei principi in materia di contratti pubblici che – come 

precedentemente specificato – sono da intendersi invece inderogabili, individuando anche in questo caso delle 

misure specifiche di prevenzione. 

Con riferimento specifico all’area di rischio dei contratti pubblici è stato considerato, tra l’altro, che il 

Commissario straordinario non è stazione appaltante e che la SS 675 Umbro-Laziale – Tratta Monte Romano 

Est – Civitavecchia non è compresa tra gli interventi PNRR e PNC. 

Nella Tabella B sono riportati sinteticamente gli esiti di tale focus. 
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TABELLA A - RISCHI E MISURE CON RIFERIMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DEL COMMISSARIO 

ID 
ATTRIBUZIONI 

DEL COMMISSARIO 
Fase AREA RISCHIO RUOLO DI ANAS S.p.A.  DESCRIZIONE RISCHIO 

RISCHIO - valori: 1 (basso), 2 
(medio), 3 (alto), 4 (Elevato) MISURE ADOTTATE PER 

MITIGARE IL RISCHIO INERENTE  INERENTE RESIDUO 
 

1A Assunzione di ogni determinazione 
ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la 
prosecuzione dei lavori, anche sospesi, 
ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.L. n. 
32 del 2019, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 14 giugno 
2019, n. 55 e s.m.i. 

programmazione, 
progettazione, 
approvazione dei 
progetti, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

programmazione, 
progettazione, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

SOGGETTO 
ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

esercizio dei poteri per finalità 
diverse rispetto a quelle per le 
quali l’ordinamento lo prevede e/o 
per eludere l’applicazione di 
alcune disposizioni legislative e/o 
violazione dei vincoli di deroga 
affinché si possano favorire 
determinati operatori economici 

3 1 Chiara e adeguata esplicitazione, nei 
provvedimenti adottati dal 
Commissario, delle finalità 
perseguite, dei riferimenti ai 
presupposti legislativi, dei termini di 
compatibilità con i principi e le 
disposizioni inderogabili, nonché 
delle eventuali norme cui si intende 
derogare, con le relative ragioni.  

 

2A Eventuale rielaborazione e 
approvazione dei progetti, ai sensi 
dell'art. 4, comma 2, del D.L. n. 32 del 
2019 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 e 
s.m.i. 

progettazione, 
approvazione dei 
progetti, 

progettazione PROPONENTE 
/SOGGETTO 
ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Omessi controlli e/o esercizio 
improprio di poteri di deroga e/o 
violazione dei vincoli sostitutivi 
affinché si possano favorire 
determinati operatori economici 
e/o creare in corso d'opera le 
condizioni e i presupposti per le 
modifiche del contratto a 
vantaggio dell'esecutore. 

3 1 Chiara e puntuale esplicitazione, nel 
provvedimento commissariale di 
approvazione, dell'iter autorizzativo 
al quale è stato sottoposto lo 
specifico progetto, nonché della 
relativa proposta di approvazione 
formulata dal soggetto proponente, 
unitamente all'indicazione delle 
specifiche di verifica e validazione 
del progetto medesimo, nei casi 
previsti ai sensi del Codice dei 
Contratti, e delle eventuali deroghe 
esercitate, con le relative ragioni. 

 

3A Occupazioni di urgenza ed 
espropriazioni delle aree occorrenti per 
l'esecuzione degli interventi, previa 
adozione di proprio decreto, ai sensi 
dell'art. 4, comma 3, del D.L. n. 32 del 
2019 convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 e 
s.m.i.  

esecuzione espropri SOGGETTO 
ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Omessi controlli e/o abuso dei 
poteri concessi per favorire 
determinati soggetti coinvolti nei 
procedimenti ablatori 

3 1 

 

Adeguata motivazione dei casi di 
rideterminazione delle indennità 
rispetto a quanto previsto nella fase 
progettuale   
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TABELLA A - RISCHI E MISURE CON RIFERIMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DEL COMMISSARIO 

ID 
ATTRIBUZIONI 

DEL COMMISSARIO 
Fase AREA RISCHIO RUOLO DI ANAS S.p.A.  DESCRIZIONE RISCHIO 

RISCHIO - valori: 1 (basso), 
2 (medio), 3 (alto), 4 

(Elevato) MISURE  

INERENTE RESIDUO 

4A Approvazione delle varianti esecuzione modifiche e 
varianti di 
contratti in corso 
di esecuzione 

PROPONENTE 
/SOGGETTO 
ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Omessi controlli e/o violazione 
dei vincoli di deroga e/o 
esercizio improprio dei poteri di 
deroga per far conseguire 
all'operatore economico 
maggiori guadagni. 

3 1 Chiara e puntuale esplicitazione 
nel provvedimento di 
approvazione di ciascuna variante, 
delle ragioni che hanno dato luogo 
alla necessità di modificare il 
contratto iniziale, nonché della 
relativa proposta di approvazione 
formulata dal soggetto 
proponente, unitamente 
all'indicazione delle eventuali 
deroghe esercitate, con le relative 
motivazioni.  
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TABELLA B - RISCHI E MISURE CON RIFERIMENTO AI PRINCIPI E ALLE DISPOSIZIONI INDEROGABILI 

ID 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI 

INDEROGABILI 
Fase AREA RISCHIO RUOLO DI ANAS S.p.A.) DESCRIZIONE RISCHIO MISURE  

 
1B Procedure negoziate 

Art. 32 della direttiva 
2014/24/UE 
e art. 47 della direttiva 
2014/25/UE. 

affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

affidamento dei 
lavori 

SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Ricorso alla procedura negoziata in violazione 
dei presupposti delle direttive. 

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 

 

2B Principio di non discriminazione, 
parità di trattamento e libera 
concorrenza 
Art. 18 della direttiva 
2014/24/UE 
e art. 36 della direttiva 
2014/25/UE. 
Art. 30 d.lgs. n. 50/2016 
artt. 1-3 del D.Lgs. 36-2023 

affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

affidamento dei 
lavori 

SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Rischio di favorire indebitamente taluni 
operatori economici: 
-per violazione dei principi di non 
discriminazione e parità di trattamento (ad es. 
mancata applicazione del principio di rotazione 
degli inviti/affidamenti); 
-per violazione del principio di libera 
concorrenza (ad es. mediante un 
ridotto/incongruo numero di concorrenti 
invitati alle procedure, termini eccessivamente 
ristretti per la presentazione delle offerte, 
obbligo di sopralluoghi immotivati). 

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 
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TABELLA B - RISCHI E MISURE CON RIFERIMENTO AI PRINCIPI E ALLE DISPOSIZIONI INDEROGABILI 

ID 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI 

INDEROGABILI 
Fase AREA RISCHIO RUOLO DI ANAS S.p.A. DESCRIZIONE RISCHIO MISURE  

3B Principio di efficacia e 
correttezza 
dell’azione amministrativa 
Art. 30 d.lgs. n. 50/2016 

programmazione, 
progettazione, 
approvazione dei 
progetti, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

 

  

programmazione, 
progettazione, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

 

  

SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

  

Ricorso a figure interne carenti di adeguate 
competenze e professionalità per lo svolgimento 
dell’incarico di RUP.  
RUP scelto “per amicizia” e non per competenza, 
allo scopo di elargire compensi e cariche a taluni 
funzionari. 

  

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 

4B Conflitti di interessi 
Art. 24 della direttiva 
2014/24/UE 
e art. 42 della direttiva 
2014/25/UE. 
Art. 42 d.lgs. n. 50/2016 

programmazione, 
progettazione, 
approvazione dei 
progetti, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

programmazione, 
progettazione, 
affidamento ed 
esecuzione dei 
lavori 

SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Individuazione del RUP e dei soggetti a vario 
titolo coinvolti nelle procedure di controllo degli 
appalti in violazione delle previsioni di norma. 

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 

5B Principio di economicità 
Art. 30 d.lgs. n. 50/2016 
artt. 1-3 del D.Lgs. 36-2023 

progettazione, 
affidamento ed 
esecuzione 

progettazione ed 
esecuzione 

SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Violazione del principio di economicità a causa 
del largo e non adeguatamente motivato ricorso 
a incarichi esterni per servizi di supporto al RUP 
e/o di progettazione degli interventi, con il 
possibile rischio corruttivo di favorire alcuni 
specifici professionisti. 

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 
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ID 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI 

INDEROGABILI 
Fase AREA RISCHIO RUOLO DI ANAS S.p.A. DESCRIZIONE RISCHIO MISURE  

6B Subappalto 
Art. 71 della direttiva 
2014/24/UE 
e art. 88 della direttiva 
2014/25/UE.  
Art. 105 d.lgs. n. 50/2016, come 
da ultimo modificato dal d.l. n. 
77/2021  
Art. 119 del D.Lgs. 36-2023 

esecuzione subappalto SOGGETTO ATTUATORE/STAZIONE 
APPALTANTE 

Limitati e/o omessi controlli, in ordine alla 
natura sostanziale delle prestazioni oggetto del 
sub-contratto, al fine di eludere artificiosamente 
il regime autorizzatorio, e/o circa i presupposti e 
alle condizioni imposti dal quadro normativo di 
riferimento, ai fini del rilascio 
dell'autorizzazione, e/o ricorso ad un subappalto 
non autorizzato, con configurazione del reato 
previsto dall’art. 21 della l. n. 646/1982. 

Compete ad ANAS in qualità di Stazione 
appaltante 
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PARTE III - TRASPARENZA 

La trasparenza è una misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, in quanto strumentale sia alla 

promozione dell’integrità ed allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica che a 

garantire la "tracciabilità" delle informazioni e delle decisioni, soprattutto con riferimento agli ambiti di rischio 

propri di ciascuna Amministrazione. 

Sulla specifica materia è intervenuto il d.lgs. ln. 97/2016 che ha introdotto modifiche ed integrazioni sia al d.lgs. 

n. 33/2013 che alla legge n. 190/2012. ANAC, inoltre, con le linee guida di cui alla deliberazione 1310 del 28 

dicembre 2016, ha chiarito che la sezione del PTPCT dedicata alla trasparenza deve essere impostata come 

atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire, all'interno dell'ente, 

l'individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Il PNA 2022, e l’aggiornamento del 2023, hanno evidenziato che la trasparenza degli interventi infrastrutturali 

posti in essere dai Commissari straordinari è in parte assicurata dall’obbligo degli stessi di rendicontare circa 

l’attività da essi svolta. 

L’Autorità ricorda che questi trasmettono al Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo 

Sviluppo Sostenibile (CIPESS) – per il tramite della direzione competente per l’opera/l’intervento del Ministero 

competente – una serie di documenti (progetti approvati, quadro economico, cronoprogramma dei lavori e 

relativo stato di avanzamento) e segnalano eventuali anomalie e significativi scostamenti rispetto ai termini 

fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valutazione del finanziamento degli 

interventi. 

Afferma altresì che funzionale a questa attività di rendicontazione è il portale “Osserva Cantieri”, consultabile 

attraverso un link pubblicato nella homepage del sito istituzionale del MIT nella sezione “le opere e i 

Commissari straordinari”. 

Al riguardo precisa che tale strumento garantisce un monitoraggio costante dei diversi interventi, suddivisi per 

tipologia, assicurando che l’operato dei Commissari straordinari sia conoscibile e aperto alla valutazione e 

compartecipazione di tutta la collettività di riferimento per quell’intervento/opera e degli stakeholder. 

Ribadisce altresì che tale portale ha per lo più una funzione di monitoraggio e rendicontazione delle attività 

svolte e che i dati ivi contenuti non si sovrappongono a quelli per cui il d.lgs. n. 33/2013 ha previsto la 

pubblicazione. 

La trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013 per l’ANAC, infatti, assolve ad una funzione diversa da quella del 

monitoraggio in quanto volta a garantire un controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche, al fine di tutelare i diritti dei cittadini e promuoverne la partecipazione 

all'attività. 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture afferma la stessa si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013. 

A completamento del quadro normativo di riferimento, occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 

hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 

2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 

23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che 

le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso 
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le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli 

articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni 

appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e s.m.i. recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del 

ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 

al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1)”. La delibera – come riporta il titolo - 

individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza 

ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia 

di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’art. 9-bis del d.lgs. n. 33/2013, di tutti i dati e 

le informazioni individuati nell’art. 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento 

ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il 

collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico 

contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della 

procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati 

e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della 

delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

È di tutta evidenza che le disposizioni del d.lgs. n. 33/2013 (il c.d. “Codice della trasparenza”) si applicano solo 

in quanto compatibili con le attività e le finalità istituzionali della gestione commissariale. 

I dati, le informazioni e i documenti previsti d.lgs. n. 33/2023, sono pubblicati nella sezione “Trasparenza” 

dell’area dedicata al Commissario straordinario, Ing. Ilaria Maria Coppa, del sito internet di Anas S.p.A., al 

percorso “Le Strade/I Commissari/Opere e Commissari straordinari”. 

Nella successiva Tabella C si riporta il quadro riepilogativo degli obblighi di trasparenza ai quali la gestione 

commissariale ritiene di doversi assoggettare in quanto compatibili con la propria tipicità organizzativa e 

funzionale. 

Ciò posto, si precisa che gli obblighi di trasparenza relativi a “Bandi di gara e contratti” sono adempiuti dalla 

stazione appaltante Anas S.p.A., in relazione alle previsioni normative illustrate1. 

 

 
1 Si ricorda che, nella fattispecie in esame, il Commissario straordinario non svolge le funzioni di stazione appaltante ex 

art. 4, comma 3, decreto legge n. 32/2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55/2019 e s.m.i. 
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TABELLA C – OBBLIGHI DI TRASPARENZA APPLICABILI ALLA GESTIONE COMMISSARIALE 

 

Macrofamiglie Tipologie di dati Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo 
obbligo 

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni generali Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) . 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati. 

Annuale  

 

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività. 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

Tempestivo  
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti amministrativi generali, codici di 
condotta e documenti di 
programmazione strategico-
gestionale. 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, previsto dalla 
legge o comunque adottato, che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 
nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 
compresi i codici di condotta, i documenti di programmazione 
strategico-gestionale e gli atti degli organismi indipendenti di 
valutazione. 

Tempestivo  

 

Organizzazione Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 
 

art.13, comma 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
art.14, comma 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013; 
 
 

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo.  

Cessati dall’incarico. 
 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze. 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo; curriculum vitae; compensi di 
qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; dati relativi 
all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti.  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità dell'incarico. 

NON APPLICABILE 

 Articolazione degli 
uffici 

art.13, comma 1, 
lett. b), c), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Informazioni e i dati concernenti 
l’organizzazione (articolazione degli 
uffici, i nomi dei dirigenti 
responsabili, ecc.). 

Illustrazione dell’organizzazione e indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, dei i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

NON APPLICABILE 

 Telefono e caselle di 
posta 

art.13, comma 1, 
lett. d) 

Telefono e caselle di posta Elenco completo dei numeri di telefono, nonché delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

Tempestivo  
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inerente i compiti istituzionali. 

 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica. 

NON APPLICABILE 

Consulenti e 
collaboratori 

 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

art. 15, c. 1 e 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato. 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica). 
Per ciascun titolare di incarico: 

- gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

- il curriculum vitae; 

- i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

- i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza 
o di collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

- attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interesse. 

NON APPLICABILE 

Bandi di concorso 

 

 art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione nonché i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte. 

NON APPLICABILE 

Provvedimenti Provvedimenti 
adottati dagli organi 
di indirizzo 

politico e dai 
dirigenti 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati dagli organi 
di indirizzo politico e dai dirigenti 

Elenco dei provvedimenti finali dei procedimenti  Tempestivo 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

art. 43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013; 

art. 1, c. 7, l. n. 
190/2012 

 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 
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  art. 43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013; 

art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante 
i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

  art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo  

  art. 54 bis d.lgs. n. 
165/2001 

Segnalazioni di illecito – 
whistleblower 

Modalità per presentare una segnalazione di illecito da parte del 
dipendente dell'Autorità e di collaboratori delle imprese fornitrici di 
beni o servizi che realizzano opere in favore dell’A.N.AC. 

Tempestivo  
 

 Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice" 
concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

  Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

  Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 
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Ruoli e responsabilità 

L’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, come confermato dal PNA 2022/2024 per le Gestioni commissariali, impone 

l’obbligo di indicare all’interno del PTPCT i soggetti ai quali viene attribuita la responsabilità della trasmissione 

e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. 

Tali soggetti sono identificati in relazione a due macro-funzioni: 

- Responsabile dell’obbligo di pubblicazione: raccolta/elaborazione, controllo qualità e trasmissione dei dati 

e documenti per la pubblicazione (owner) – Commissario straordinario Ing. Ilaria Maria Coppa. 

- Responsabile della pubblicazione: pubblicazione dei dati nella sezione “Trasparenza” – Commissario 

Straordinario Ing. Ilaria Maria Coppa 

Annualmente, o entro i termini previsti di volta in volta da ANAC, la Struttura interna ANAS S.p.A. di supporto 

al Commissario straordinario provvede all’istruttoria finalizzata alla attestazione relativa al corretto 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14, comma 4, lett. g), del d.lgs. n. 150/2009, 

utilizzando per la verifica sulla pubblicazione, completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 

documenti, dati ed informazioni, le griglie di rilevazione pubblicate dall’ANAC. 

Tempistiche di pubblicazione 

Le tempistiche di pubblicazione sono definite nella colonna “aggiornamento” della Tabella C, in proposito si 

specifica che: 

- con frequenza “tempestiva” deve intendersi entro massimo 15 giorni dalla efficacia dell’atto o dalla 

produzione dei dati oggetto di pubblicazione; si specifica che per alcune informazioni o atti la 

pubblicazione costituisce condizione di efficacia dell’atto stesso2 e/o per provvedere al pagamento delle 

spettanze3; 

- ove l’adempimento sia previsto con cadenza annuale, i dati e documenti – riferiti all’anno precedente – 

sono pubblicati entro il mese di gennaio di ciascun anno; 

- ove sia prevista una frequenza maggiore (ad es., trimestrale), i dati devono essere pubblicati entro il mese 

successivo il periodo di riferimento. 

I dati e documenti devono permanere in pubblicazione per un periodo di 5 anni, decorrente dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati 
producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 
personali e quanto previsto dagli artt. 14, comma 2, e 15, comma 4, del d.lgs. n. 33/2013; il d.lgs. n. 97/2016 
ha abrogato il comma 2 dell’art. 9 del d.lgs. n. 33/2013 che prevedeva le sezioni “archivio” del sito. Al termine 
del periodo di cui sopra, quindi, i dati ed i documenti sono eliminati dal sito, ma possono essere chiesti con le 
modalità dell’accesso civico.  

Tutela dei dati personali 

L'ambito di applicazione della normativa di cui trattasi rende fondamentale porre l'accento sul necessario 

bilanciamento degli obblighi di trasparenza con la protezione dei dati delle persone fisiche, in modo tale che 

le informazioni pubblicate risultino pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge. Seppur 

 
2 Ad es., art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 
3 Ad es., art. 15 del d.lgs. n. 33/2013 

mailto:rpct.cs.SS675@pec.it
mailto:segreteriaSS675@stradeanas.it


COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA STRADA STATALE 675 "UMBRO-LAZIALE” 

(DPCM 16/04/2021) 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

rpct.cs.SS675@pec.it anas.SS675@postacert.stradeanas.it segreteriaSS675@stradeanas.it 

30 

un obbligo normativo costituisca ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c, del Regolamento UE 679/2016 una valida 

base giuridica, anche in considerazione dell’interesse pubblico sotteso alla normativa sulla trasparenza 

dell’agire amministrativo. È necessario comunque rispettare tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento UE 679/2016, ed in particolare quelli di adeguatezza, pertinenza 

e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione 

dei dati») e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 

trattati. 

In proposito, un valido supporto interpretativo in materia è dato dalle “Linee Guida in materia di trattamento di 

dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 

trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” di cui al provvedimento del Garante per la 

protezione dei dati personali n. 243 del 15/05/2014, peraltro in via di aggiornamento da parte dell’Autorità. 

Accesso civico 

All'obbligo di pubblicare documenti, informazioni o dati, previsto dalla normativa, corrisponde il diritto dei 
cittadini di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

Inoltre, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni (c.d. Accesso Civico). L’art. 6 del d.lgs. n. 97/2016, nel novellare l’art. 5 del d.lgs. 

n. 33/2013, ha disciplinato infatti anche un nuovo accesso civico, molto più ampio di quello previsto dalla 

precedente formulazione, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dai soggetti a cui si applica la normativa sulla 

trasparenza. 

Accesso civico semplice 

L’accesso civico c.d. “semplice” è esercitabile ai sensi dell’art. 5, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013, in relazione 
a documenti, informazioni o dati per i quali sussistono specifici obblighi di trasparenza, nei casi in cui sia stata 
omessa la loro pubblicazione. Questa forma di accesso si configura, quindi, come rimedio alla mancata 
pubblicazione obbligatoria per legge, esercitabile da chiunque e non sottoponibile ad alcuna limitazione (se 
non alla verifica dell’effettivo obbligo di pubblicazione), non deve essere motivata, ed è gratuita. 

La richiesta di accesso civico “semplice” va presentata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT), Dott. Armando Cologgi, c/o Anas S.p.A. Via Monzambano 10, 00185 Roma, 

oppure con invio di posta elettronica certificata all’indirizzo: rpct.cs.SS675@pec.it. 

La richiesta di accesso civico “semplice” deve essere sempre sottoscritta ed accompagnata dalla copia di un 

valido documento di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta 

elettronica certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 

sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma elettronica avanzata. 

La richiesta di accesso civico “semplice” deve contenere elementi utili ad individuare precisamente i 

documenti, le informazioni o i dati che si ritengono non essere stati pubblicati nella pertinente sezione 

“Trasparenza” dell’area dedicata al Commissario straordinario Ing. Ilaria Maria Coppa sul sito internet di ANAS 

S.p.A., al percorso “Le Strade/I Commissari/Opere e Commissari straordinari”. 
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Il RPCT si pronuncia sulla stessa entro 30 giorni disponendo alla gestione commissariale, in caso di 

accoglimento, la pubblicazione sul sito dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e la comunicazione 

al medesimo dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il 

documento, l’informazione o il dato richiesto risulta già pubblicato nel rispetto della normativa vigente, il RPCT 

indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

Nei casi di ritardo o di mancata risposta da parte del RPCT, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 

sostitutivo individuato nel Commissario Ing. Ilaria Maria Coppa che, verificata la sussistenza dell’obbligo di 

pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 

A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del 

proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del 

processo amministrativo del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Accesso civico generalizzato 

L’istituto dell’accesso civico “generalizzato” (o accesso FOIA – Freedom of Information Act) è esercitabile ai 

sensi dell’art. 5, comma 2, del d.lgs. n.33/2013 ed attribuisce a “chiunque” il “diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’articolo 5-

bis” del medesimo decreto. 

Presentazione e ricezione della richiesta: la presentazione delle richieste è effettuata dall’interessato. Le 

domande devono contenere tutti gli elementi essenziali ed utili a formulare una risposta; in particolare, non è 

possibile dichiarare inammissibile una domanda di accesso generalizzato per motivi formali o procedurali. 

È ammessa qualsiasi modalità di presentazione della domanda (per via telematica, per fax, posta o a mano). 

L'istanza può essere pertanto trasmessa al Commissario straordinario per gli interventi infrastrutturali sulla SS 

675 Umbro-Laziale, c/o Anas S.p.A., Via Monzambano 10, 00185 Roma, oppure con invio di posta elettronica 

certificata all’indirizzo: anas.SS675@postacert.stradeanas.it. 

La richiesta di accesso civico “generalizzato” deve essere sempre sottoscritta ed accompagnata dalla copia 

di un valido documento di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta 

elettronica certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 

sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma elettronica avanzata. 

L’istanza presentata deve essere immediatamente protocollata in ingresso, per garantire il monitoraggio dei 

tempi procedimentali propedeutici alla redazione del provvedimento finale. 

Nel caso in cui sia palese che la domanda è stata erroneamente indirizzata al RPCT questi deve inoltrare 

tempestivamente la domanda all’amministrazione competente (ove desumibile) e/o darne comunicazione al 

richiedente, specificando che il termine di conclusione del procedimento decorre dalla data di ricevimento della 

richiesta da parte dell’ufficio competente. 

Legittimazione: il diritto di accesso generalizzato spetta a “chiunque”, a prescindere dalla qualità o condizione 

del richiedente in base al principio per cui l’esercizio del diritto di accesso “non è sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente” e che la domanda “non richiede motivazione”. 

Seppur in linea di principio non necessaria ai fini dell’esercizio del diritto, l’identificazione del richiedente è 

comunque indispensabile ai fini di una corretta gestione delle domande, anche ai fini della eventuale 

trasmissione dei dati e documenti richiesti o della valutazione su come trattare una pluralità di domande 

identiche (seriali) o onerose (vessatorie) da parte di uno stesso soggetto. Alla richiesta formulata nelle varie 
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modalità dovrà dunque essere allegata – a pena di irricevibilità - copia del documento d’identità del richiedente; 

in caso di assenza, l’Ufficio che riceve l’istanza dovrà attivarsi tempestivamente con l’interessato per 

perfezionare la stessa. 

Oggetto della richiesta: nella domanda il richiedente deve identificare i dati, le informazioni o i documenti che 

vuole ottenere. Ove invece la domanda sia formulata in modo da non consentire di identificare l’oggetto della 

richiesta (c.d. richiesta generica) o volta ad accertare il possesso di dati o documenti da parte 

dell’amministrazione (c.d. richiesta esplorativa), il soggetto responsabile della risposta dovrebbe invitare (per 

iscritto) il richiedente ed assisterlo al fine di giungere a una adeguata definizione dell’oggetto; solo in caso di 

mancata collaborazione di quest’ultimo è possibile dichiarare inammissibile la richiesta. 

Esame della richiesta: a competenza a decidere se accogliere o meno una richiesta di accesso generalizzato 

è attribuita alla gestione commissariale.  

Al fine di fornire riscontro ad una richiesta di accesso civico “generalizzato”, la gestione commissariale non è 

tenuta: 

(i) a raccogliere informazioni che non sono in suo possesso ma deve limitarsi a rispondere sulla base dei 

documenti e delle informazioni che detiene; 

(ii) a rielaborare i dati in suo possesso. 

In particolare, la gestione commissariale o le persone che il commissario stesso vorrà individuare, dovranno:  

a) valutare l’eventuale applicabilità delle ipotesi di esclusione o limitazione successivamente indicate; 

b) verificare l’eventuale esistenza di controinteressati (art. 5, comma 5, d.lgs. n. 33/2013) e comunicare loro 

di aver ricevuto la domanda di accesso generalizzato, concedendo un termine di dieci giorni ed indicando 

le modalità (anche telematiche) di presentazione dell’eventuale opposizione motivata; in proposito: 

- qualora non sia stato possibile procedere con la comunicazione (ad es., per l’elevato numero di 

controinteressati, per l’assenza di recapiti, per l’eccessiva onerosità dell’attività di notifica mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento), la gestione commissariale può consentire l’accesso 

parziale, oscurando i dati personali o le parti dei documenti richiesti che possano comportare un 

pregiudizio concreto agli interessati stessi; 

- non può assumere come unico fondamento del rifiuto di accesso il mancato consenso o l’opposizione 

del controinteressato, dovendo sempre provvedere a valutare: da un lato la probabilità e serietà del 

danno agli interessi dei soggetti terzi che abbiano fatto opposizione e, dall’altro, la rilevanza 

dell’interesse conoscitivo della collettività (e, se esplicitato, del richiedente) che la richiesta mira a 

soddisfare; 

- in caso di accoglimento della richiesta di accesso nonostante l'opposizione del controinteressato, è 

tenuto a darne comunicazione al controinteressato e al richiedente senza procedere alla contestuale 

trasmissione dei documenti a quest’ultimo, per consentire al controinteressato di attivare gli 

strumenti di tutela previsti contro il provvedimento di accoglimento della richiesta. 

Provvedimento finale e tempistiche: il procedimento di accesso generalizzato si deve concludere con 

l’adozione di un provvedimento espresso e motivato (non è ammesso il silenzio-diniego), da comunicare al 

richiedente e agli eventuali controinteressati nel termine di 30 giorni dalla presentazione della domanda. Il 

termine non è derogabile, salva l’ipotesi di sospensione fino a dieci giorni nel caso di comunicazione della 

richiesta al controinteressato ai sensi dell’art. 5, comma 5, d.lgs. n. 33/2013. 

mailto:rpct.cs.SS675@pec.it
mailto:segreteriaSS675@stradeanas.it


COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI 
INFRASTRUTTURALI SULLA STRADA STATALE 675 "UMBRO-LAZIALE” 

(DPCM 16/04/2021) 

___________________________________________________________________________________________________________________________ 

rpct.cs.SS675@pec.it anas.SS675@postacert.stradeanas.it segreteriaSS675@stradeanas.it 

33 

Regime dei costi: ferma la tendenziale gratuità della procedura, gli eventuali costi di cui si chiede il rimborso 

devono essere prospettati al richiedente prima delle attività di riproduzione. 

Riesame: il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine 

(art. 5, comma 7, d.lgs. n. 33/2013), nonché il controinteressato nel caso di accoglimento dell’istanza di 

accesso nonostante la propria opposizione (art. 5, comma 9, d.lgs. n. 33/2013), può presentare richiesta di 

riesame al RPCT , Dott. Armando Cologgi, c/o Anas S.p.A. Via Monzambano 10, 00185 Roma, oppure con 

invio di posta elettronica certificata all’indirizzo: rpct.cs.SS675@pec.it. 

Il RPCT decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. Il procedimento di riesame deve 

essere attivato entro il termine di 30 giorni dalla decisione di prima istanza; in questa fase può emergere la 

necessità del coinvolgimento dei controinteressati, ad es. quando ciò non sia avvenuto in fase di prima istanza. 

La decisione del Commissario straordinario sulla richiesta e il provvedimento del RPCT possono essere 

impugnate davanti al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo 

amministrativo (decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104).  

Limiti all’accesso civico generalizzato: rinviando alle linee guida ANAC ed alle Circolari FOIA per le indicazioni 

di dettaglio riguardanti le esclusioni e i limiti all’accesso civico generalizzato, di seguito si propone una tabella 

esplicativa degli stessi:  

ECCEZIONI ASSOLUTE (diniego) 

Segreto di Stato, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, segreto istruttorio, segreto bancario. Tra quelle 

maggiormente «attinenti»: 

✓ segreto professionale (art. 622 c.p. e 200 c.p.p.) 

✓ segreto d’ufficio (art. 15 del d.P.R. n. 3/1957) 

✓ segreto scientifico ed industriale (art. 623 del c.p.) 

✓ segreto sul contenuto della corrispondenza (art. 616 ss. c.p.) 

✓ segreto statistico (art. 9 del d.lgs. del 6/09/1989 n. 322) 

✓ pareri legali nell’ambito del diritto di difesa in un procedimento di contenzioso giudiziario, arbitrale o 

amministrativo (artt. 2 e 5 del DPCM 26/01/1996) 

✓ dati sensibili sulla salute e la sfera sessuale, a meno che non sia possibile un accesso parziale con 

oscuramento dei dati limiti (valutazione caso per caso e motivazione eventuale diniego, differimento, 

limitazione) 

Tutela di interessi pubblici inerenti: sicurezza pubblica e ordine pubblico, sicurezza nazionale, difesa e 

questioni militari, relazioni internazionali, politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato, conduzione 

di indagini sui reati e loro perseguimento. Tra quelle maggiormente «attinenti» all’attività, tutela di interessi 

privati connessi a: 

✓ regolare svolgimento di attività ispettive; 

✓ protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

✓ libertà e segretezza della corrispondenza; 

✓ interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica (proprietà intellettuale, diritto d'autore, 

segreti commerciali). 
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In proposito, si specifica che le amministrazioni non possono individuare con regolamento categorie di atti 

sottratte all’accesso generalizzato, come prevede invece l’art. 24, comma 2, legge n. 241/1990 in tema di 

accesso procedimentale. 

Resta, in ogni caso, ferma la possibilità che i dati personali per i quali sia stato negato l’accesso generalizzato 

possano essere resi ostensibili al soggetto che abbia comunque motivato nell’istanza l’esistenza di «un 

interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 

documento al quale è chiesto l’accesso», trasformando di fatto, con riferimento alla conoscenza dei dati 

personali, l’istanza di accesso generalizzato in un’istanza di accesso ai sensi della legge n. 241/1990. 

Istituzione del registro accesso civico e forme ulteriori di trasparenza: per effetto dell’approvazione del 

presente PTPCT, è istituito nell’apposita sotto-sezione “Accesso civico” nella pertinente sezione “Trasparenza” 

dell’area dedicata al Commissario straordinario Ing. Ilaria Maria Coppa sul sito internet di ANAS S.p.A., al 

percorso “Le Strade/I Commissari/Opere e Commissari straordinari”, il registro degli accessi, la cui 

responsabilità è assegnata al Commissario. 

Il Registro è predisposto e pubblicato con il seguente format: 

- per l’esame della domanda: anno di riferimento e numero progressivo, data di arrivo, oggetto dell’istanza, 

presenza controinteressati (si, no), esito (diniego, accoglimento, accoglimento parziale), data 

provvedimento, sintesi motivazione in caso di diniego totale o parziale 

- per il riesame: data di arrivo, esito (respinto, accolto), data provvedimento, sintesi motivazione 

Il registro viene aggiornato semestralmente, come indicato nell’Allegato 1 delle Linee Guida ANAC - delibera 

n. 1309/2016. 

Il RPCT, sulla base dell’analisi delle richieste pervenute, individua le tipologie di informazioni che rispondano 

a richieste frequenti o potenzialmente utili per gli stakeholders e che, pertanto, potrebbe essere opportuno 

rendere pubbliche anche se non obbligatorie, nella logica dell’accessibilità totale e nel rispetto delle 

disposizioni normative in materia di tutela dei dati personali. 

All’esito della suddetta analisi il RPCT provvede all’aggiornamento della “Tabella C” del presente Piano 

inserendo gli ulteriori dati da pubblicare nella sezione “Trasparenza” dell’area dedicata al Commissario 

straordinario, Ing. Ilaria Maria Coppa, sul sito internet di ANAS S.p.A., al percorso “Le Strade/I 

Commissari/Opere e Commissari straordinari” e le relative modalità e i termini per la loro pubblicazione. 
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PARTE IV - MONITORAGGIO 

Il monitoraggio sull’attuazione e l’idoneità delle misure di prevenzione della corruzione, nonché sul 

complessivo funzionamento del PTPCT e sulla trasparenza svolge un ruolo centrale nel processo di gestione 

del rischio. 

Il monitoraggio è demandato al RPCT, che vi provvede in primo luogo attraverso la comunicazione periodica 

e/o ad evento di informazioni che gli vengono fornite dalla gestione commissariale, in relazione alle misure 

specifiche individuate per ciascun evento rischioso analizzato, secondo il quadro sinottico di seguito riportato.  

ID OBBLIGHI INFORMATIVI DELLA GESTIONE COMMISSARIALE NEI CONFRONTI DEL RPCT 

 
1A Informativa ANNUALE circa le determinazioni assunte, evidenziando le finalità perseguite, le motivazioni delle deroghe 

esercitate, nonché la sussistenza delle condizioni di compatibilità con i principi e le disposizioni inderogabili.  

2A Informativa ANNUALE in ordine alle approvazioni dei progetti disposte, evidenziando le finalità perseguite, le motivazioni 
delle deroghe esercitate, nonché la sussistenza delle condizioni di compatibilità con i principi e le disposizioni inderogabili.  
 
Informativa AD EVENTO circa le eventuali approvazioni dei progetti disposte in assenza della proposta da parte di Anas 
S.p.A. e/o della verifica e validazione (ove prevista dal Codice dei Contratti), evidenziando la sussistenza di particolari 
condizioni che li abbiano giustificati (es. urgenza, peculiarità del progetto, ecc.) e/o eventuali criticità. 

 

3A Informativa ANNUALE in ordine alla gestione operativa delle procedure ablatorie, con indicazione di ogni eventuale criticità 
intervenuta e dei conseguenti provvedimenti adottati, nonché dei casi di rideterminazione delle indennità rispetto a quanto 
previsto nella fase progettuale con le relative motivazioni 

 

4A Informativa ANNUALE circa le approvazioni delle varianti disposte, evidenziando le motivazioni delle varianti adottate e 
quelle delle deroghe esercitate, nonché la sussistenza delle condizioni di compatibilità con i principi e le disposizioni 
inderogabili.  
 
Informativa AD EVENTO circa le eventuali approvazioni delle varianti disposte in assenza della proposta da parte di Anas 
S.p.A., evidenziando la sussistenza di particolari condizioni che l’abbiano giustificata (es. urgenza, peculiarità del progetto, 
ecc.) e/o eventuali criticità. 

 

 

Le informative annuali vengono rese dalla gestione commissariale al RPCT entro il 15 gennaio dell’anno 

successivo a quello di riferimento salvo eventuali differimenti conseguenti a nuovi termini assentiti da ANAC.  

In ogni caso, in qualsiasi momento, la gestione commissariale fornisce informazioni su specifiche misure e 

chiarimenti a richiesta del RPCT, anche ai fini di eventuali verifiche a campione da parte di quest’ultimo. 

Il RPCT si avvale delle risultanze del monitoraggio per la predisposizione della relazione annuale da cui deve 

emergere una valutazione del livello effettivo di attuazione delle misure contenute nel PTPCT. 

Infine, il RPCT svolge, come previsto dall’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, l’attività di controllo sull’adempimento 

degli obblighi di pubblicazione, attraverso un monitoraggio trimestrale sullo stato di aggiornamento nella 

sezione “Trasparenza” dell’area dedicata al Commissario straordinario, Ing. Ilaria Maria Coppa, sul sito 

internet di ANAS S.p.A., al percorso “Le Strade/I Commissari/Opere e Commissari straordinari”. 
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